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somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali, le maggiori somme ai sensi della norma-
tiva vigente.   

  Art. 5.
      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare richiesta di rimborso 
attraverso il portale dei pagamenti dell’A.N.AC. allegan-
do idonea documentazione, secondo le modalità riportate 
sul sito dell’Autorità.   

  Art. 6.

      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2026. 

 Il Presidente: BUSIA 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 30 dicembre 2025 

 Il segretario: MASCALI   

  26A02382  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33      (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 64 del 18 marzo 2026)      ,      coordi-
nato con la legge di conversione 13 maggio 2026, n. 79      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1),      recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi 
alle crisi dei mercati internazionali».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Prevenzione e contrasto alle manovre
speculative sui carburanti    

     1. Le società petrolifere o i soggetti giuridici che as-
sicurano l’approvvigionamento della rete di vendita dei 
carburanti per autotrazione per uso civile comunicano 
giornalmente agli esercenti i prezzi consigliati di vendi-
ta ai clienti finali ovvero previsti per la propria rete di 
distribuzione e vendita, curandone la pubblicazione con 
adeguata evidenza sui propri    siti internet,    e li trasmettono 
al Garante per la sorveglianza dei prezzi e    all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato    ai fini del mo-
nitoraggio della filiera e delle valutazioni di competenza 
relative al corretto funzionamento del mercato. In caso 

di violazione degli obblighi di cui al presente comma, si 
applica una sanzione pari allo 0,1 per cento del fatturato 
giornaliero. 

 2. I prezzi comunicati dagli esercenti ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5   , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23,    non 
possono essere variati in aumento nell’arco della giornata 
in cui è stata effettuata la comunicazione. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy - Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi istituisce uno speciale 
regime di controllo dei fenomeni distorsivi lungo la filie-
ra di approvvigionamento e distribuzione dei carburanti 
al fine dell’   immediata     rilevazione   , previa individuazione 
di indici di anomalia, dell’andamento dei prezzi al con-
sumo in rapporto alla variazione dei prezzi delle materie 
prime e raffinate sui mercati internazionali. Il Garante 
per la sorveglianza dei prezzi, sulla base del monitorag-
gio dell’andamento del prezzo alla pompa, se rileva un 
anomalo e repentino incremento dei prezzi rispetto alle 
quotazioni internazionali di    riferimento, comunica    alla 
Guardia di finanza il dettaglio degli operatori della di-
stribuzione e delle relative compagnie petrolifere presso 
i quali accertare e verificare, sulla base della documen-
tazione contabile disponibile, le eventuali anomalie sui 
costi e prezzi giornalieri di acquisto del carburante e, ri-
salendo lungo la filiera, il costo giornaliero di acquisto 
del greggio e dei prodotti raffinati da parte del titolare 
dell’autorizzazione petrolifera sui mercati di riferimento. 

 4. Le risultanze degli accertamenti della Guardia di fi-
nanza sono immediatamente trasmesse anche al Garante 
per la sorveglianza dei prezzi per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 199  -quinquies   del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e    all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato    per l’eventuale avvio dei 
procedimenti sanzionatori di competenza previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 347 del codice 
di procedura penale, il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi trasmette entro due giorni all’Autorità giudiziaria 
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le risultanze istruttorie di cui al comma 3,    corredate di    
un rapporto, anche al fine di verificare la sussistenza del 
reato di «manovre speculative su merci» di cui all’artico-
lo 501  -bis      del    codice penale. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
per un periodo pari a tre mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23 (Disposizioni 
urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento 
dei poteri di controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché di 
sostegno per la fruizione del trasporto pubblico):  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di bonus carburante e di trasparenza 
e controllo del prezzo di vendita al pubblico di carburante per autotrazione).    
— 1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 51, comma 3, terzo periodo, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il valore dei buoni benzina o di analoghi 
titoli per l’acquisto di carburanti ceduti dai datori di lavoro privati ai lavoratori 
dipendenti, nel periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, non con-
corre alla formazione del reddito del lavoratore, se di importo non superiore a 
euro 200 per lavoratore. L’esclusione dal concorso alla formazione del reddito 
del lavoratore, disposta dal primo periodo, non rileva ai fini contributivi. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,3 milioni di euro nell’anno 
2023 e in 1,2 milioni di euro nell’anno 2024, si provvede, quanto a 7,3 milio-
ni di euro nell’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 6 milioni di euro nell’anno 2023 
e a 1,2 milioni di euro nell’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso del-
la gestione, di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ricevute le comunica-
zioni sui prezzi dei carburanti di cui all’art. 51, comma 1, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, provvede all’elaborazione dei dati, calcola la media aritmetica, su 
base regionale e delle province autonome, dei prezzi comunicati dagli eser-
centi l’attività di vendita al pubblico di carburante per autotrazione in impianti 
situati fuori della rete autostradale nonché la media aritmetica, su base nazio-
nale, di quelli comunicati dagli esercenti operanti lungo la rete autostradale 
e ne cura la pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale. I dati sono 
pubblicati in formato aperto ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera l  -bis  ), del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, al fine di consentire la elaborazione di applicazioni informatiche 
e servizi fruibili anche a mezzo di dispositivi portatili. La modalità delle co-
municazioni, da effettuarsi al variare, in aumento o in diminuzione, del prezzo 
praticato e comunque con frequenza settimanale, anche in mancanza di va-
riazioni, nonché le caratteristiche e le modalità di esposizione dei cartelloni 
contenenti le informazioni di cui al comma 3 sono definite con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 3. Gli esercenti l’attività di vendita al pubblico di carburante per auto-
trazione, compresi quelli operanti lungo la rete autostradale, espongono con 
adeguata evidenza cartelloni riportanti i prezzi medi di riferimento definiti ai 
sensi del comma 2. 

 3  -bis  . Al fine di garantire un’adeguata diffusione presso l’utenza dei dati 
comunicati e delle medie dei prezzi pubblicate, il Ministero delle imprese e 
del made in Italy, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sviluppa e rende disponibile gratuitamente, mediante un soggetto    in house    
ovvero sulla base di convenzioni stipulate con amministrazioni pubbliche do-
tate di specifica competenza, un’applicazione informatica, fruibile per mezzo 
di dispositivi portatili, che consenta la consultazione dei prezzi medi di cui al 
comma 2 nonché dei prezzi praticati dai singoli esercenti, tramite apposite 
funzioni di selezione, anche su base geografica, a disposizione degli utenti. A 
tal fine è autorizzata la spesa di 500.000 euro, per l’anno 2023, per lo sviluppo 
e l’implementazione dell’applicazione informatica, e di 100.000 euro annui, 
a decorrere dall’anno 2024, per il supporto tecnico-specialistico e i servizi 
connessi alla gestione dell’applicazione. 

 4. In caso di violazione degli obblighi di comunicazione, come specifi-
cati dal decreto emanato ai sensi del comma 2, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 200 a euro 2.000, tenuto conto anche del livello 
di fatturato dell’esercente, per il giorno in cui la violazione si è consumata. 
Ove la violazione degli obblighi di comunicazione sia reiterata per almeno 
quattro volte, anche non consecutive, nell’arco di sessanta giorni, può essere 

disposta la sospensione dell’attività per un periodo da uno a trenta giorni. La 
sanzione di cui al primo periodo si applica, con i medesimi importi e moda-
lità, anche in caso di violazione dell’obbligo di esposizione del prezzo medio 
di cui al comma 3. L’accertamento delle violazioni di cui ai precedenti periodi 
è effettuato dal Corpo della guardia di finanza, anche avvalendosi dei poteri 
di accertamento di cui all’art. 41  -bis   del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, tenuto conto dei dati rilevati dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy e pubblicati nel sito internet istituzionale del 
medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
All’irrogazione delle sanzioni provvede il prefetto. Ai relativi procedimenti 
amministrativi si applica, in quanto compatibile, la legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Il presente comma si applica, altresì, alle violazioni dell’art. 15, com-
ma 5, del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, nonché in caso di omessa comunicazione ai sensi dell’art. 51, com-
ma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e quando il prezzo effettivamente pra-
ticato sia superiore a quello comunicato dal singolo impianto di distribuzione. 

 5. Una quota pari al 50 per cento delle sanzioni amministrative applicate 
per le violazioni degli obblighi di cui ai commi 2 e 3 è versata all’entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnata ad apposito capitolo iscritto nello stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, per essere destinata 
allo sviluppo dell’infrastruttura informatica e telematica per la rilevazione dei 
prezzi dei carburanti per autotrazione per uso civile, nonché ad iniziative in 
favore dei consumatori volte a favorire la trasparenza dei prezzi dei carburanti 
e a diffondere il consumo consapevole e informato. Con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono indicate le modalità di ripartizione delle somme di cui 
al primo periodo. 

 5  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le amministrazioni competenti verificano 
l’allineamento delle iscrizioni presenti nelle banche di dati di cui all’art. 1, 
comma 100, della legge 4 agosto 2017, n. 124 7. Nelle more della piena in-
teroperabilità tra le suddette banche di dati, ogni inserimento, cancellazione 
o modifica nell’anagrafe degli impianti di distribuzione di benzina, gasolio, 
GPL e metano della rete stradale e autostradale, di cui al medesimo artico-
lo 1, comma 100, della legge n. 124 del 2017, è comunicato all’Osservatorio 
sui prezzi dei carburanti. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 6. All’art. 17, comma 1, del codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, le parole: «Chiunque omette di indicare il 
prezzo per unità di misura» sono sostituite dalle seguenti: «Fatto salvo quan-
to previsto dalla disciplina di settore per la violazione dell’art. 15, comma 5, 
chiunque omette di indicare il prezzo per unità di misura». 

 7. L’art. 51, comma 3, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è abrogato. 
 7  -bis  . Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, di cui all’art. 2, com-

ma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, predispone trimestralmente 
una relazione sull’andamento dei prezzi medi di cui al comma 2, in cui sono 
specificamente illustrate le variazioni rilevate nella filiera del prezzo; la rela-
zione è pubblicata nel sito internet dell’Osservatorio dei prezzi e delle tariffe 
del Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis   , pari a 500.000 euro per 
l’anno 2023 e a 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy; 

   b)   a decorrere dall’anno 2024, mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy.» 

 — Si riporta il comma 199  -quinquies    dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «199  -quinquies  . Qualora dalle analisi condotte in seno alla Com-
missione o dalle indagini conoscitive emergano fenomeni speculativi lungo 
la filiera di origine e produzione, ingrosso e distribuzione, nonché vendita e 
consumo, il Garante riferisce gli esiti delle attività al Ministro delle imprese 
e del made in Italy che ne informa, ove necessario, il Governo per l’adozione 
di adeguate misure correttive o di ogni altra iniziativa ritenuta opportuna.» 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11216-5-2026

  — Si riporta il testo dell’art. 347 del codice di procedura penale:  
 «Art. 347    (Obbligo di riferire la notizia del reato).    — 1. Acquisita 

la notizia di reato, la polizia giudiziaria, senza ritardo, riferisce al pubblico 
ministero, per iscritto, gli elementi essenziali del fatto e gli altri elementi sino 
ad allora raccolti, indicando le fonti di prova e le attività compiute, delle quali 
trasmette la relativa documentazione. 

 2. Comunica, inoltre, quando è possibile, le generalità, il domicilio e 
quanto altro valga alla identificazione della persona nei cui confronti vengono 
svolte le indagini, della persona offesa e di coloro che siano in grado di riferire 
su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti. 

 2  -bis  . Qualora siano stati compiuti atti per i quali è prevista l’assistenza 
del difensore della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, la 
comunicazione della notizia di reato è trasmessa al più tardi entro quarantotto 
ore dal compimento dell’atto, salve le disposizioni di legge che prevedono 
termini particolari. 

 3. Se si tratta di taluno dei delitti indicati nell’art. 407, comma 2, lettera 
  a)  , numeri da 1) a 6), del presente codice, o di uno dei delitti previsti dagli 
articoli 572, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 612  -bis   
e 612  -ter   del codice penale, ovvero dagli articoli 582 e 583  -quinquies   del 
codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del me-
desimo codice penale, e, in ogni caso, quando sussistono ragioni di urgenza, 
la comunicazione della notizia di reato è data immediatamente anche in forma 
orale. Alla comunicazione orale deve seguire senza ritardo quella scritta con 
le indicazioni e la documentazione previste dai commi 1 e 2. 

 4. Con la comunicazione, la polizia giudiziaria indica il giorno e l’ora in 
cui ha acquisito la notizia.» 

 — Si riporta il testo dell’art. 501  -bis    del codice penale:  
 «Art. 501  -bis      (Manovre speculative su merci).    — Fuori dei casi previ-

sti dall’art. precedente, chiunque, nell’esercizio di qualsiasi attività produttiva 
o commerciale, compie manovre speculative ovvero occulta, accaparra od 
incetta materie prime, generi alimentari di largo consumo o prodotti di prima 
necessità, in modo atto a determinarne la rarefazione o il rincaro sul mercato 
interno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da uno 
a cinquanta milioni di lire. 

 Alla stessa pena soggiace chiunque, in presenza di fenomeni di rare-
fazione o rincaro sul mercato interno delle merci indicate nella prima parte 
del presente articolo e nell’esercizio delle medesime attività, ne sottrae alla 
utilizzazione o al consumo rilevanti quantità. 

 L’autorità giudiziaria competente e, in caso di flagranza, anche gli uf-
ficiali e agenti di polizia giudiziaria procedono al sequestro delle merci, os-
servando le norme sull’istruzione formale. L’autorità giudiziaria competente 
dispone la vendita coattiva immediata delle merci stesse nelle forme di cui 
all’art. 625 del codice di procedura penale. 

 La condanna importa l’interdizione dall’esercizio di attività commercia-
li o industriali per le quali sia richiesto uno speciale permesso o una speciale 
abilitazione, autorizzazione o licenza da parte dell’autorità e la pubblicazione 
della sentenza.»   

  Art. 2.
      Misure in materia di accise    

     1. In considerazione degli effetti economici derivanti 
dall’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energeti-
ci, le aliquote di accisa sulla benzina, sul gasolio impiegato 
come carburante e sui gas di petrolio liquefatti (GPL) usati 
come carburanti, di cui all’Allegato I al testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,    di 
cui al    decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideter-
minate,    dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al ventesimo giorno successivo alla medesima data    , nelle 
seguenti misure:  

   a)   benzina: 472,90 euro per 1000 litri; 
   b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90 

euro per 1000 litri; 
   c)   gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 

167,77 euro per mille chilogrammi. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1   ,    valutati in 417,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e in 6,1 milioni di euro nell’anno 
2028, si provvede ai sensi dell’articolo 5.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’Allegato I del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 
(testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative):  

 «ALLEGATO I 
 ELENCO PRODOTTI ASSOGGETTATI AD IMPOSIZIONE ED 

ALIQUOTE VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL TE-
STO UNICO. 

 Prodotti energetici 
 benzina con piombo: lire 1.111.490 per mille litri; 
 benzina: lire 1.003.480 per mille litri; 
  Petrolio lampante o cherosene:  
 usato come carburante: lire 625.620 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 415.990 per mille litri; 
  Oli da gas o gasolio:  
 usato come carburante: lire 747.470 per mille litri; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 747.470 per mille litri; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 12,8 

per mille litri. 
 Oli vegetali non modificati chimicamente usati per la produzione diretta 

o indiretta di energia elettrica: esenzione. 
  Oli combustibili: usati per riscaldamento:  

   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 128,26775 per mille 
chilogrammi; 

   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 64,2421 per mille chilogrammi; 
  per uso industriale:  

   a)   ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro 63,75351 per mille chilogrammi; 
   b)   a basso tenore di zolfo (BTZ): euro 31,38870 per mille 

chilogrammi; 
 usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 15,4 

per mille chilogrammi. 
 Oli minerali greggi, naturali usati per la produzione diretta o indiretta di 

energia elettrica: euro 15,4 per mille chilogrammi. 
  Gas di petrolio liquefatti:  

 usato come carburante: lire 591.640 per mille kg.; 
 usato come combustibile per riscaldamento: lire 359.220 per 

mille kg.; 
 usato per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 

0,70 per mille chilogrammi. 
  Gas naturale:  

 per autotrazione: euro 0,00331 per metro cubo 
 per combustione per usi non domestici: euro 0,012498 per metro 

cubo 
  per combustione per usi domestici:  

   a)   per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,044 per 
metro cubo; 

   b)   per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri 
cubi annui: euro 0,175 per metro cubo; 

   c)   per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 metri 
cubi annui: euro 0,170 per metro cubo; 

   d)   per consumi superiori a 1560 metri cubi annui: euro 0,186 per 
metro cubo; 

  per combustione per usi domestici limitatamente ai consumi nei terri-
tori di cui all’art. 1 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218:  

   a)   per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,038 per metro 
cubo; 

   b)   per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri 
cubi annui: euro 0,135 per metro cubo; 

   c)   per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 metri 
cubi annui: euro 0,120 per metro cubo; 

   d)   per consumi superiori a 1560 metri cubi annui: euro 0,150 per 
metro cubo. 
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 per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: euro 0,45 per 
mille metri cubi. 

 Alcole e bevande alcoliche 
 Birra: euro 1,97 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Vino: lire zero; 
 Bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra: lire zero; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 62,33 per ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 765,44 per ettolitro anidro. 

  Tabacchi lavorati:  
   a)   sigari 23,5 per cento; 
   b)   sigaretti 27 per cento per l’anno 2026, 27,5 per cento per l’anno 2027 

e 28 per cento a decorrere dall’anno 2028; 
   c)   sigarette 49,23 per cento per l’anno 2026, 48,50 per cento per l’anno 

2027 e 48 per cento a decorrere dall’anno 2028; 
   d)   tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette 60,7 

per cento per l’anno 2026, 60,9 per cento per l’anno 2027 e 61,1 per cento a 
decorrere dall’anno 2028; 

   e)   altri tabacchi da fumo 56,5 per cento; 
   f)   tabacchi da fiuto e da masticare 25,28 per cento. 

 Energia elettrica 
  Per ogni kWh di energia impiegata:  
 per qualsiasi applicazione nelle abitazioni: lire 4,10 per ogni kWh; 
  per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni:  

   a)    per i consumi fino a 1.200.000 kWh mensili:  
 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica l’aliquota 

di euro 0,0125 per kWh; 
 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consumati nel 

mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica l’aliquota di euro 
0,0075 per kWh; 

   b)    per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili:  
 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica l’aliquota 

di euro 0,0125 per kWh; 
 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consumati nel 

mese si applica un’imposta in misura fissa pari a euro 4.820. 
 per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle 

navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici con potenza installata no-
minale superiore a 35 kW: si applica l’imposta di euro 0,0005 per ogni kWh. 

 Imposizioni diverse 
 Oli lubrificanti lire 1.260.000 per mille kg. Bitumi di petrolio lire 60.000 

per mille kg.»   

  Art. 3.
      Misure in favore dell’autotrasporto    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’au-
mento eccezionale del prezzo del gasolio utilizzato come 
carburante, alle imprese aventi sede legale o stabile organiz-
zazione in Italia esercenti le attività di trasporto indicate all’ar-
ticolo 24  -ter  , comma 2, lettera   a)   del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto 
un contributo straordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno 
dei mesi di marzo, aprile e maggio    dell’anno 2026    rispetto 
al prezzo del mese di febbraio    dello stesso anno    come rile-
vato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
Il contributo di cui al presente comma è concesso nel limite 
massimo di 100 milioni di euro per l’anno 2026 ed è    attribuito    
alle condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui al 
comma 3. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 

2026. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta 
non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,    di cui 
al    decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazio-
ni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che 
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non porti al superamento 
del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica   ,    sono definiti i criteri e le modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo 
alla verifica delle condizioni di cui al suddetto comma, alle 
procedure di concessione del contributo sotto forma di credito 
d’imposta, anche ai fini del rispetto dei    limiti di spesa previsti   , 
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revo-
ca e all’effettuazione dei controlli. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel ri-
spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai 
relativi adempimenti provvede il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 100 milio-
ni di euro per l’anno 2026   ,    si provvede ai sensi dell’articolo 5. 

 6. In considerazione dell’andamento delle sensibili oscil-
lazioni del prezzo dei carburanti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del    presente decreto    e fino al 30 giugno 2026, 
l’aggiornamento di cui all’articolo 1, comma 250 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 avviene con cadenza mensile con 
riferimento alla sola componente riferita al costo del gasolio.   

  Riferimenti normativi:          

 — Si riporta il testo dell’art. 24  -ter    del citato decreto legislativo n. 504 
del 1995:  

 «Art. 24  -ter      (Gasolio commerciale).    — 1. Il gasolio commerciale 
usato come carburante è assoggettato ad accisa con l’applicazione dell’ali-
quota prevista per tale impiego dal numero 4  -bis   della tabella A allegata al 
presente testo unico. 

  2. Per gasolio commerciale usato come carburante si intende il gasolio 
impiegato da veicoli, ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o inferiore e, 
a decorrere dal 1° gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli di categoria euro 4 
o inferiore, utilizzati dal proprietario o in virtù di altro titolo che ne garantisca 
l’esclusiva disponibilità, per i seguenti scopi:  

   a)    attività di trasporto di merci con veicoli di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate esercitata da:  

 1) persone fisiche o giuridiche iscritte nell’albo nazionale degli au-
totrasportatori di cose per conto di terzi; 

 2) persone fisiche o giuridiche munite della licenza di esercizio 
dell’autotrasporto di cose in conto proprio e iscritte nell’elenco appositamente 
istituito; 

 3) imprese stabilite in altri Stati membri dell’Unione europea, in 
possesso dei requisiti previsti dalla disciplina dell’Unione europea per l’eser-
cizio della professione di trasportatore di merci su strada; 

   b)    attività di trasporto di persone svolta da:  
 1) enti pubblici o imprese pubbliche locali esercenti l’attività di 

trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e alle relative 
leggi regionali di attuazione; 
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 2) imprese esercenti autoservizi interregionali di competenza stata-
le di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285; 

 3) imprese esercenti autoservizi di competenza regionale e locale 
di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 

 4) imprese esercenti autoservizi regolari in ambito comunitario di 
cui al regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 ottobre 2009. 

 3. È considerato altresì gasolio commerciale il gasolio impiegato per 
attività di trasporto di persone svolta da enti pubblici o imprese esercenti tra-
sporti a fune in servizio pubblico. 

 4. Il rimborso dell’onere conseguente alla maggiore accisa applicata al 
gasolio commerciale è determinato in misura pari alla differenza tra l’aliquota 
di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui all’allegato I, e quella di 
cui al comma 1 del presente articolo. Ai fini del predetto rimborso, i soggetti 
di cui ai commi 2 e 3 presentano apposita dichiarazione al competente uffi-
cio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli entro il mese successivo alla 
scadenza di ciascun trimestre solare in cui è avvenuto il consumo del gasolio 
commerciale. Per ciascuno dei predetti trimestri, il rimborso di cui al presente 
comma è riconosciuto, entro il limite quantitativo di un litro di gasolio con-
sumato, da ciascun veicolo di cui al comma 2, per ogni chilometro percorso 
dallo stesso veicolo. 

 5. Il credito spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è rico-
nosciuto, mediante la compensazione di cui all’art. 17 del decreto legislati-
vo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo 
a quello in cui il medesimo credito è sorto per effetto del provvedimento di 
accoglimento o del decorso del termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della dichiarazione. 

 6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, il credito spettante ai 
sensi del comma 4 può essere riconosciuto in denaro.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241(Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede 
di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di mo-
dernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni):  

 «Art. 17    (Oggetto).    — 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari 
delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore 
dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compen-
sazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, 
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale compensazione 
deve essere effettuata entro la data di presentazione della dichiarazione suc-
cessiva. La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori 
all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui 
redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui 
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo 
a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito 
emerge. 

 1  -bis  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a ti-
tolo di contributi nei confronti dell’INPS può essere effettuata:   a)   dai datori 
di lavoro non agricoli a partire dal quindicesimo giorno successivo a quello 
di scadenza del termine mensile per la trasmissione in via telematica dei dati 
retributivi e delle informazioni necessarie per il calcolo dei contributi da cui il 
credito emerge o dal quindicesimo giorno successivo alla sua presentazione, 
se tardiva, ovvero dalla data di notifica delle note di rettifica passive;   b)   dai 
datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la mano-
dopera agricola a decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo 
alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito emerge;   c)   dai 
lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti 
attività commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata 
presso l’INPS di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a 
decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichia-
razione dei redditi da cui il credito emerge. Resta impregiudicata la verifica 
sulla correttezza sostanziale del credito compensato. Sono escluse dalle com-
pensazioni le aziende committenti per i compensi assoggettati a contribuzione 
alla suddetta Gestione separata presso l’INPS. 

 1  -ter  . La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e ac-
cessori maturati nei confronti dell’INAIL può essere effettuata a condizione 
che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi del predetto 
Istituto. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti e i de-
biti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute alla 
fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per le ritenute di cui 

al secondo comma del citato art. 3 resta ferma la facoltà di eseguire il versa-
mento presso la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal 
caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e quella 
dovuta dai soggetti di cui all’art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta sul 
valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’art. 1, commi da 491 a 500, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicurati-
va in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, comprese le quote 
associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di lavoro 
e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 
di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917a; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle im-
prese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del contributo al Ser-
vizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
come da ultimo modificato dall’art. 4 del decreto-legge 23 febbraio 1995, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione dell’in-
cremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, ai sensi 
dell’art. 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e successive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazione risulti 

superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il limite massi-
mo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, il modello F24 è 
scartato. La progressiva attuazione della disposizione di cui al periodo prece-
dente è fissata con provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate. Con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono altresì indicate le 
modalità con le quali lo scarto è comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il provve-
dimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell’art. 35, commi 15  -bis   e 
15  -bis  .1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica del provvedi-
mento, della compensazione dei crediti, ai sensi del comma 1 del presente 
articolo; detta esclusione opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo 
dei crediti, anche qualora questi ultimi non siano maturati con riferimento 
all’attività esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane 
in vigore fino a quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il prov-
vedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati dei soggetti passivi 
che effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi dell’art. 35, comma 15  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è 
esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica del provvedimen-
to, della compensazione dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente 
articolo; detta esclusione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le 
irregolarità che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in violazione di 
quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il modello F24 è scartato. 
Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate 
al soggetto che ha trasmesso il modello F24, mediante apposita ricevuta.» 
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  — Si riporta il comma 53 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «53. A partire dal 1° gennaio 2008, anche in deroga alle disposizioni 
previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indicare nel quadro 
RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati nel limite annua-
le di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato in avanti anche oltre 
il limite temporale eventualmente previsto dalle singole leggi istitutive ed è 
comunque compensabile per l’intero importo residuo a partire dal terzo anno 
successivo a quello in cui si genera l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente 
comma non si applica al credito d’imposta di cui all’art. 1, comma 280, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si 
applica al credito d’imposta di cui all’art. 1, comma 271, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, a partire dalla data del 1° gennaio 2010.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2001):  

 «Art. 34    (Disposizioni in materia di compensazione e versamenti di-
retti).    — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei crediti di 
imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti intestatari di conto 
fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per ciascun anno solare. Tenendo conto 
delle esigenze di bilancio, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il limite di cui al periodo precedente può essere elevato, a decorrere dal 
1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non possono 
essere revocate. 

  3. All’art. 3, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle A e B 
allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e sui red-
diti diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero non sono stati 
effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i relativi versamenti nei 
termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclusivamente all’applicazione 
della sanzione nella misura ridotta indicata nell’articolo 13, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, qualora gli stessi sosti-
tuti o intermediari, anteriormente alla presentazione della dichiarazione nel-
la quale sono esposti i versamenti delle predette ritenute e imposte, abbiano 
eseguito il versamento dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. 
La presente disposizione si applica se la violazione non è stata già constatata 
e comunque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno avuto 
formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia contestuale 
al versamento dell’imposta. 

 5. All’art. 37, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine previsto dall’art. 2946 
del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: “entro il termine di decadenza 
di quarantotto mesi”. 

 6. All’art. 38, secondo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” sono sostituite 
dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 61 e 109 del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917:  

 «Art. 61    (Interessi passivi).    — 1. Gli interessi passivi inerenti all’eser-
cizio d’impresa sono deducibili per la parte corrispondente al rapporto tra 
l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito 
d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi e l’ammontare comples-
sivo di tutti i ricavi e proventi. 

 2. La parte di interessi passivi non deducibile ai sensi del comma 1 del 
presente articolo non dà diritto alla detrazione dall’imposta prevista alle lette-
re   a)   e   b)   del comma 1 dell’art. 15.» 

 «Art. 109    (Norme generali sui componenti del reddito d’impresa).    
— 1. I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i quali le 
precedenti norme della presente Sezione non dispongono diversamente, con-
corrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza; tuttavia i ricavi, le 
spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di competenza non sia ancora 
certa l’esistenza o determinabile in modo obiettivo l’ammontare concorrono 
a formarlo nell’esercizio in cui si verificano tali condizioni. 

  2. Ai fini della determinazione dell’esercizio di competenza:  
   a)   i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le spese 

di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della consegna 
o spedizione per i beni mobili e della stipulazione dell’atto per gli immobili 

e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla data in cui si verifica 
l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto reale. Non si 
tiene conto delle clausole di riserva della proprietà. La locazione con clausola 
di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti è assimilata 
alla vendita con riserva di proprietà; 

   b)   i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano conseguiti, 
e le spese di acquisizione dei servizi si considerano sostenute, alla data in 
cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle dipendenti da contratti di 
locazione, mutuo, assicurazione e altri contratti da cui derivano corrispettivi 
periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi; 

   c)   per le società e gli enti che hanno emesso obbligazioni o titoli si-
milari la differenza tra le somme dovute alla scadenza e quelle ricevute in 
dipendenza dell’emissione è deducibile in ciascun periodo di imposta per una 
quota determinata in conformità al piano di ammortamento del prestito. 

 3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze concorrono a 
formare il reddito anche se non risultano imputati al conto economico. 

 3  -bis  . Le minusvalenze realizzate ai sensi dell’art. 101 sulle azioni, quo-
te e strumenti finanziari similari alle azioni che non possiedono i requisiti di 
cui all’art. 87 non rilevano fino a concorrenza dell’importo non imponibile 
dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi precedenti il 
realizzo. Tale disposizione si applica anche alle differenze negative tra i ricavi 
dei beni di cui all’art. 85, comma 1, lettere   c)   e   d)  , e i relativi costi. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si applicano con riferimento alle 
azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni acquisite nei trentasei 
mesi precedenti il realizzo, sempre che soddisfino i requisiti per l’esenzione 
di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 87. 

 3  -quater  . Resta ferma l’applicazione dell’art. 37  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, anche con riferimento 
ai differenziali negativi di natura finanziaria derivanti da operazioni iniziate 
nel periodo d’imposta o in quello precedente sulle azioni, quote e strumenti 
finanziari similari alle azioni di cui al comma 3  -bis  . 

 3  -quinquies  . I commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   non si applicano ai soggetti 
che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 luglio 2002. 

 3  -sexies  . Al fine di disapplicare le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 
3  -ter   il contribuente interpella l’amministrazione ai sensi dell’art. 11, com-
ma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo Statuto dei diritti del 
contribuente. 

  4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in de-
duzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto economico 
relativo all’esercizio di competenza. Si considerano imputati a conto econo-
mico i componenti imputati direttamente a patrimonio per effetto dei principi 
contabili adottati dall’impresa. Sono tuttavia deducibili:  

   a)   quelli imputati al conto economico di un esercizio precedente, se la 
deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti norme della presente 
sezione che dispongono o consentono il rinvio; 

   b)   quelli che pur non essendo imputabili al conto economico, sono 
deducibili per disposizione di legge. Le spese e gli oneri specificamente af-
ferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non risultando imputati al conto 
economico concorrono a formare il reddito, sono ammessi in deduzione se e 
nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi. 

 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi passivi, 
tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, sono deducibili se e 
nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui derivano ricavi o 
altri proventi che concorrono a formare il reddito o che non vi concorrono in 
quanto esclusi. Se si riferiscono indistintamente ad attività o beni produttivi 
di proventi computabili e ad attività o beni produttivi di proventi non com-
putabili in quanto esenti nella determinazione del reddito sono deducibili per 
la parte corrispondente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi 
che concorrono a formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in 
quanto esclusi e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plu-
svalenze di cui all’art. 87, non rilevano ai fini dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le spese 
relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande, 
diverse da quelle di cui al comma 3 dell’art. 95, sono deducibili nella misura 
del 75 per cento. 

 5  -bis  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e trasporto me-
diante autoservizi pubblici non di linea di cui all’art. 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato, nonché i rimborsi analitici 
relativi alle medesime spese, sono deducibili a condizione che i pagamenti 
siano stati eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri 
sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 
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 5  -ter  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e trasporto me-
diante autoservizi pubblici non di linea di cui all’art. 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato per le prestazioni di servizi 
commissionate ai lavoratori autonomi, nonché i rimborsi analitici relativi alle 
medesime spese, sono deducibili alle condizioni di cui al comma 5  -bis  . 

 6. Qualora nell’esercizio siano stati conseguiti gli interessi e i proventi 
di cui al comma 3 dell’art. 1996 che eccedono l’ammontare degli interessi 
passivi, fino a concorrenza di tale eccedenza non sono deducibili le spese e gli 
altri componenti negativi di cui al secondo periodo del precedente comma e, 
ai fini del rapporto previsto dal predetto articolo 96, non si tiene conto di un 
ammontare corrispondente a quello non ammesso in deduzione. 

 7. In deroga al comma 1 gli interessi di mora concorrono alla formazio-
ne del reddito nell’esercizio in cui sono percepiti o corrisposti. 

 8. In deroga al comma 5 non è deducibile il costo sostenuto per l’acqui-
sto del diritto d’usufrutto o altro diritto analogo relativamente ad una parteci-
pazione societaria da cui derivino utili esclusi ai sensi dell’art. 89. 

  9. Non è deducibile ogni tipo di remunerazione dovuta:  
   a)   su titoli, strumenti finanziari comunque denominati, di cui 

all’art. 44, per la quota di essa che direttamente o indirettamente comporti la 
partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società 
appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale gli strumenti 
finanziari sono stati emessi; 

   b)   relativamente ai contratti di associazione in partecipazione ed a 
quelli di cui all’art. 2554 del codice civile allorché sia previsto un apporto 
diverso da quello di opere e servizi.» 

  — Si riporta il comma 250 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «250. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 83  -bis   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come da ultimo sostituito dal comma 248 del 
presente articolo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, tenuto anche 
conto delle rilevazioni effettuate mensilmente dal Ministero dello sviluppo 
economico sul prezzo medio del gasolio per autotrazione, pubblica e aggiorna 
trimestralmente nel proprio sito internet valori indicativi di riferimento dei 
costi di esercizio dell’impresa di autotrasporto per conto di terzi.»   

  Art. 4.
      Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio

a favore delle imprese ittiche    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal per-
durare dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della 
benzina, derivanti dalle recenti crisi internazionali, è ricono-
sciuto alle imprese esercenti l’attività di pesca, nel limite di 
10 milioni di euro per l’anno 2026, a parziale compensazione 
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di 
gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per 
l’esercizio delle predette attività, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito d’imposta, fino al 20 per cento della 
spesa sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato nei 
mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026, comprovato 
mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta 
sul valore aggiunto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 
31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa 
né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre age-
volazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizio-

ne che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza 
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento 
del costo sostenuto. 

 3. Con decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, adottato entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze   ,    sono definiti i criteri e le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con par-
ticolare riguardo alle procedure di concessione dei contributi, 
sotto forma di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei 
limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, 
alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai 
relativi adempimenti provvede il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milio-
ni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 5.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 si 
veda nei riferimenti normativi all’art. 3. 

 — Per il testo dell’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 si veda nei riferimenti normativi all’art. 3. 

 — Per il testo dell’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 si veda 
nei riferimenti normativi all’art. 3. 

 — Per il testo degli articoli 61 e 109 del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 si veda nei riferimenti normativi all’art. 3.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2004, n. 282,    convertito, con modificazioni, 
dalla    legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 15,5 
milioni di euro per l’anno 2027. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1    del presente articolo    e 
dagli articoli 3 e 4, pari a 110 milioni di euro per l’anno 2026 e 
15,5 milioni di euro per l’anno 2027   ,     e dall’articolo 2, valutati 
in 417,4 milioni di euro per l’anno 2026 e 6,1 milioni di euro 
per l’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 527,4 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti di compe-
tenza e cassa    relativi alle missioni e ai programmi degli stati 
di previsione    della spesa di cui all’Allegato 1; 

   b)   quanto a 15,5 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante le maggiori entrate    rivenienti    dall’articolo 2; 

   c)   quanto a 6,1 milioni di euro per l’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,    convertito, 
con modificazioni, dalla    legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

  2  -bis  . Fatte salve le ordinarie forme di flessibilità di bilan-
cio previste dall’articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e fermo restando il conseguimento dei risparmi di spe-
sa previsti e a invarianza di effetti sui saldi di finanza pubbli-
ca, le riduzioni di cui al comma 2, lettera   a)  , possono essere 
rimodulate in termini di competenza e di cassa anche tra pro-
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grammi diversi nell’ambito dei pertinenti stati di previsione 
della spesa, su proposta dei Ministri competenti, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze.    
  Riferimenti normativi:

       
   
  — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 
(Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti edi-
lizi).     — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicembre 
2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono sostituite, 
rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005” e “30 settembre 2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 2005”, 
inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono sostituite dalle 
seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’art. 32 le parole: “30 giugno 2005” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termini 
stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza rata 
dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le regioni, 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non abbiano dettato 
una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’art. 5 del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e successive 
modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’anno 2004 
in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza pubbli-
ca, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione fiscale, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un 
apposito “Fondo per interventi strutturali di politica economica”, alla cui co-
stituzione concorrono le maggiori entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro 
per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 33 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 33    (Assestamento e variazioni di bilancio).    — 1. Entro il mese 
di giugno di ciascun anno, il Ministro dell’economia e delle finanze presenta 
un disegno di legge ai fini dell’assestamento delle previsioni di bilancio for-
mulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della consistenza dei residui 
attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto il 31 di-
cembre precedente. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, 
con propri decreti, alle variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione dei 
provvedimenti legislativi pubblicati successivamente alla presentazione del 
disegno di legge di bilancio indicando, per ciascuna unità elementare di bilan-
cio, ai fini della gestione e della rendicontazione, le dotazioni di competenza, 
di cassa e in conto residui. 

 2  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato a 
provvedere alle variazioni di cui al comma 2 anche in relazione ai provvedi-
menti legislativi pubblicati nei sessanta giorni precedenti alla presentazione 
del disegno di legge di bilancio i cui effetti non risultino recepiti nel medesi-
mo disegno di legge. 

 3. Con il disegno di legge di cui al comma 1 possono essere proposte, 
limitatamente all’esercizio in corso, variazioni compensative tra le dotazio-
ni finanziarie previste a legislazione vigente, anche relative ad unità di voto 
diverse, restando comunque precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto 
capitale per finanziare spese correnti. 

 4. Con decreto del Ministro competente, da comunicare alla Corte dei 
conti, per motivate esigenze, possono essere rimodulate in termini di compe-
tenza e di cassa, previa verifica del Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le dotazioni finanziarie 
nell’ambito di ciascun programma del proprio stato di previsione, con esclu-
sione dei fattori legislativi di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , e comunque 
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   del medesimo com-
ma 5 dell’art. 21. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto 
capitale per finanziare spese correnti. 

 4  -bis  . Con decreti direttoriali, previa verifica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ai fini 
del rispetto dei saldi di finanza pubblica, possono essere disposte variazioni 
compensative, in termini di competenza e di cassa, nell’ambito degli stanzia-
menti di spesa di ciascuna azione, con esclusione dei fattori legislativi di cui 
all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , e comunque nel rispetto dei vincoli di spesa 
derivanti dagli oneri inderogabili di cui alla lettera   a)   del medesimo comma 5 
dell’art. 21. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto ca-
pitale per finanziare spese correnti. 

 4  -ter  . Nell’ambito dello stato di previsione di ciascun Ministero possono 
essere effettuate, ad invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica, variazio-
ni compensative, in termini di competenza e di cassa, aventi ad oggetto stan-
ziamenti di spesa, anche se appartenenti a titoli diversi, iscritti nella categoria 
2 (consumi intermedi) e nella categoria 21 (investimenti fissi lordi), con esclu-
sione dei fattori legislativi di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , e comunque 
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   del medesimo com-
ma 5 dell’art. 21. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale 
per finanziare spese correnti. Salvo quanto previsto dal comma 4  -quater  , le 
variazioni compensative di cui al primo periodo sono disposte con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze su proposta del Ministro competente. 

 4  -quater  . Nel caso in cui le variazioni compensative di cui al comma 4  -
ter   abbiano ad oggetto spese concernenti l’acquisto di beni e servizi comuni 
a più centri di responsabilità amministrativa, gestite nell’ambito dello stesso 
Ministero da un unico ufficio o struttura di servizio, ai sensi dell’art. 4 del de-
creto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, le medesime variazioni possono essere 
disposte con decreto interdirettoriale del dirigente generale, cui fa capo il pre-
detto ufficio o struttura di servizio del Ministero interessato, e dell’Ispettore 
generale capo dell’Ispettorato generale del bilancio della Ragioneria generale 
dello Stato, da comunicare alla Corte dei conti. 

 4  -quinquies  . Al fine di preordinare nei tempi stabiliti le disponibilità di 
cassa occorrenti per disporre i pagamenti e di rendere effettive le previsioni 
indicate nei piani finanziari dei pagamenti, con decreto del Ministro compe-
tente, da comunicare al Parlamento ed alla Corte dei conti, in ciascun stato 
di previsione della spesa, possono essere disposte, tra unità elementari di bi-
lancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, variazioni compensative 
di sola cassa, fatta eccezione per i pagamenti effettuati mediante l’emissione 
di ruoli di spesa fissa, previa verifica da parte del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, della com-
patibilità delle medesime con gli obiettivi programmati di finanza pubblica. 

 4  -sexies  . Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e resi-
dui, necessarie alla ripartizione nel corso dell’esercizio finanziario, anche tra 
diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge sono disposte, salvo 
che non sia diversamente previsto dalla legge medesima, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze su proposta dei Ministri interessati. 

 4  -septies  . Il disegno di legge di assestamento è corredato di una rela-
zione tecnica, in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da 
finanziare o da impiegare con gli obiettivi programmatici di cui all’art. 10, 
comma 2, lettera   e)  . La relazione è aggiornata al passaggio dell’esame del 
disegno di legge di assestamento tra i due rami del Parlamento. 

 4  -octies  . Il    budget    di cui all’art. 21, comma 11, lettera   f)  , è aggiornato 
sulla base del disegno di legge di assestamento e, successivamente, sulla base 
delle eventuali modifiche apportate al medesimo disegno di legge a seguito 
dell’esame parlamentare.»   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   
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Allegato 1
(Art. 5, comma 2, lett. a)

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2026

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 127.500 156

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)1 124.607 13

Regolazione e coordinamento del sistema della fiscalita' (1) 9 01.1

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 22 31.3

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 123.590 01.4

Analisi e programmazione economico-finanziaria e gestione del debito (6) 53 01.5

Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio (7) 20 01.6

Supporto all'azione di controllo, vigilanza e amministrazione generale della Ragioneria generale dello Stato sul 
territorio (8)

21 01.7

Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato (10) 708 01.8

Servizi finanziari e monetazione (9) 153 01.9

Gestione degli interventi finanziari dello Stato, partecipazioni azionarie e valorizzazione dell'attivo e del 
patrimonio pubblico (13)

32 101.12

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 13 13

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 13 137.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)14 31 28

Famiglia, pari opportunita' e situazioni di disagio (5) 5 514.1

Garanzia dei diritti dei cittadini (6) 2 014.2

Sostegno in favore di pensionati di guerra ed assimilati, perseguitati politici e razziali (11) 1 014.3

Tutela della privacy (14) 22 2214.5

Giovani e sport (30)18 35 35

Attivita' ricreative e sport (1) 15 1518.1
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Incentivazione e sostegno alla gioventu' (2) 20 2018.2

Giustizia (6)19 16 0

Coordinamento del sistema della giustizia tributaria (12) 16 019.4

Debito pubblico (34)21 27 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 27 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)22 636 35

Indirizzo politico (2) 3 022.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 60 022.2

Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attivita' formative e ad altre attivita' trasversali per le 
pubbliche amministrazioni (4)

374 1522.3

Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in favore delle Amministrazioni dello Stato e degli enti 
autorizzati (5)

19 222.4

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del trattamento economico del personale (7) 180 1822.5

Fondi da ripartire (33)23 2.135 33

Fondi da assegnare (1) 2.135 3323.1
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 15.025 11.571

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 12.099 10.997

Vigilanza sul sistema cooperativo e camerale (6) 2.380 2.0511.2

Incentivazione del sistema produttivo (7) 6.110 5.8411.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale (10) 166 591.4

Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e gestione delle crisi d'impresa (13) 3.439 3.0451.8

Interventi in materia di difesa nazionale (14) 3 01.9

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie (15) 1 01.10

Regolazione dei mercati (12)2 1.550 41

Politiche sulla concorrenza, tutela dei consumatori e la normativa tecnica (4) 1.550 412.1

Comunicazioni (15)5 571 77

Pianificazione, regolamentazione tecnica e valorizzazione dello spettro radio (5) 19 25.1

Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali (8) 101 755.2

Attivita' territoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui prodotti (9) 450 05.3

Ricerca e innovazione (17)6 19 0

Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della societa' dell'informazione 
(18)

19 06.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)7 787 457

Indirizzo politico (2) 153 07.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 634 4577.2
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 16.690 7.243

Politiche per il lavoro (26)1 4.365 4.314

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 4 01.1

Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro (8) 545 5391.3

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione (10) 3.791 3.7751.5

Sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo delle politiche sociali e del lavoro (12) 24 01.6

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e della 
legislazione sociale in materia di lavoro (13)

1 01.8

Politiche previdenziali (25)2 1.275 263

Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali (3) 1.275 2632.1

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 3.402 2.666

Terzo settore (associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni sociali) e responsabilita' sociale delle 
imprese e delle organizzazioni (2)

3.028 2.2973.1

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

374 3693.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)4 3 0

Flussi migratori per motivi di lavoro e politiche di integrazione sociale delle persone immigrate (6) 3 04.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)5 7.645 0

Indirizzo politico (2) 7.557 05.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 87 05.2
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 10.510 5.200

Giustizia (6)1 10.510 5.200

Giustizia civile e penale (2) 10.510 5.2001.2

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

2026

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 25.148 0

1 L'Italia in Europa e nel mondo (4) 25.148 0

1.2 Cooperazione allo sviluppo (2) 25.148 0

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

2026

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 25.691 5.473

1 Istruzione scolastica (22) 25.383 5.473

1.1 Programmazione e coordinamento dell'istruzione (1) 164 0

1.2 Sviluppo del sistema istruzione scolastica e promozione del diritto allo studio (8) 1.521 941

1.4 Istruzione terziaria non universitaria e formazione professionale (15) 2.764 2.735

1.5 Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territoriale in materia di istruzione (16) 63 14

1.6 Istruzione del primo ciclo (17) 12.307 0

1.7 Istruzione del secondo ciclo (18) 8.117 1.549

1.8 Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del personale scolastico per l'istruzione (19) 444 234

1.9 Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole (20) 2 0

4 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 308 0

4.1 Indirizzo politico (2) 74 0

4.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 235 0
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MINISTERO DELL'INTERNO 30.170 3.609

Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 
territorio (2)

1 1.754 0

Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio tramite le strutture centrali e le  Prefetture - 
Uffici Territoriali del Governo (2)

1.754 01.1

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 1.783 383

Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (8) 429 02.1

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali (9) 1.161 2912.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (10) 192 922.3

Soccorso civile (8)4 9.908 905

Gestione del sistema nazionale di difesa civile (2) 343 04.1

Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (3) 9.565 9054.2

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 10.120 2.318

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni 
religiose (2)

10.120 2.3185.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)6 6.606 3

Indirizzo politico (2) 5.952 06.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 654 36.2
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 16.715 6.225

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 15.557 6.148

Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (8) 443 01.3

Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (12) 3.275 3.1011.5

Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e 
dell'ecosistema marino (13)

9.520 2.0901.6

Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilita' dei prodotti e dei 
consumi (15)

505 3281.7

Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche (19) 128 01.9

Attivit internazionale e comunitaria per la transizione ecologica (20) 667 6091.10

Valutazioni e autorizzazioni ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico (21) 993 201.11

Coordinamento delle attivit connesse al PNRR in materia del territorio e dell'ambiente (22) 1 01.12

Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria (23) 24 01.13

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 511 71

Indirizzo politico (2) 69 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 442 713.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)5 648 5

Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di georisorse (8) 43 05.1

Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico (7) 605 55.2
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 96.500 96.500

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 96.500 96.500

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 96.500 96.5002.1

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

2026

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 25.382 14.989

1 Ricerca e innovazione (17) 14.850 12.311

1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 14.850 12.311

2 Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23) 7.621 1.967

2.1 Diritto allo studio (1) 2.307 1.896

2.4 Coordinamento e supporto amministrativo per le politiche della formazione superiore e della ricerca (4) 48 2

2.5 Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale (5) 946 11

2.6 Programmazione e valutazione delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (6) 3.289 57

2.7 Programmazione e valutazione del sistema universitario (7) 6 0

Pianificazione della didattica delle istituzioni universitarie e delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 178 02.8
Musicale e Coreutica (8)

2.9 Sviluppo della formazione post universitaria (9) 846 0

3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 2.911 712

3.1 Indirizzo politico (2) 40 0

3.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 2.871 712
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E DELLE FORESTE 25.355 9.783

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 25.280 9.783

Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (2) 362 11.1

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale (5) 169 41.2

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6) 24.750 9.7781.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)2 71 0

Indirizzo politico (2) 45 02.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 26 02.2

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)4 4 0

Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali (18) 4 04.1
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MINISTERO DELLA CULTURA 25.012 19.092

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21)1 24.767 18.956

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo (2) 6.183 6.0131.1

Tutela dei beni archeologici (6) 121 01.3

Tutela e valorizzazione dei beni archivistici (9) 759 1021.4

Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria (10) 1.126 9411.5

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 1.451 3241.6

Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del sistema museale (13) 2.104 6021.7

Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del patrimonio culturale (15) 11.572 9.6511.9

Tutela e promozione dell'arte e dell'architettura contemporanea e delle periferie urbane (16) 1.339 1.3061.10

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e audiovisivo (18) 41 01.11

Coordinamento e attuazione interventi per la sicurezza del patrimonio culturale e per le  emergenze (20) 8 01.20

Promozione del patrimonio culturale nazionale all'estero (21) 63 161.21

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)4 245 136

Indirizzo politico (2) 30 04.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 215 1364.2
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MINISTERO DELLA SALUTE 86.053 81.265

Tutela della salute (20)1 55.953 54.687

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante ed 
aeronavigante e sicurezza delle cure (1)

35.074 34.1671.1

Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed altri prodotti sanitari ad uso umano (4) 4 01.4

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (5) 134 01.5

Vigilanza sugli enti, supporto alle attivita' degli organi collegiali, comunicazione e digitalizzazione per la tutela 
della salute umana e della sanita' pubblica veterinaria (13)

19.592 19.4871.13

Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e 
regolamentazione delle professioni sanitarie (14)

169 1111.14

Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (15) 982 9231.15

Ricerca e innovazione (17)2 26.859 26.578

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 25.497 25.2182.1

Ricerca per il settore zooprofilattico (21) 1.361 1.3602.2

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 3.241 0

Indirizzo politico (2) 2.831 03.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 410 03.2

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11216-5-2026

 

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

2026

MINISTERO DEL TURISMO 1.767 721

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)1 269 0

Indirizzo politico (2) 10 01.1

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 259 01.2

Turismo (31)2 1.498 721

Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (2) 70 02.1

Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche (5) 3 02.4

Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e innovazione (6) 1.204 7212.5

Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del settore turistico (7) 222 02.6

  26A02489  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Invokana»    

      Estratto determina IP n. 283 del 30 aprile 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale INVOKANA 300 mg compresse rivestite 
con film, 30 compresse autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA 
e identificato con n. EU/1/13/884/006, sono assegnati i seguenti dati identi-
ficativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a Chiaia 
n. 8 - 80121 Napoli. 

  Confezione e A.I.C.:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale bli-

ster (PVC/ALU) - 30 compresse - codice A.I.C. n. 052989011 (in base 10) 
1LK32M(in base 32); 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: canagliflozin emidrato, equivalente a 300 mg di 
canagliflozin; 

 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio (vedere paragrafo 2 
«Invokana contiene lattosio»), cellulosa microcristallina (E460[i]), idrossi-
propilcellulosa (E463), croscarmellosa sodica (E468) e 

 magnesio stearato (E572) - rivestimento: alcol polivinilico (E1203), 
titanio diossido (E171), macrogol/PEG 3350 (E1521) e talco (E553b). La 
compressa da 100 mg contiene anche ossido di ferro giallo (E172). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione A.I.C.:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale blister 
 (PVC/ALU) - 30 compresse - Codice A.I.C. n. 052989011; 
 Classe di rimborsabilità: Cnn 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione AIC:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale blister 
 (PVC/ALU) - 30 compresse - Codice A.I.C. n. 052989011; 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in commer-
cio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con l’indicazione 
nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identificazione di cui alla pre-
sente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 


